
IL LAG0 DEL
FRASSINO

Il lago del Frassino, situato nel comune di

Peschiera del Garda, in provincia di Verona,

rappresenta un'area di straordinaria

importanza dal punto di vista ambientale,

ecologico e archeologico. Questo lago

morenico, formatosi durante le fasi glaciali,

non è solo un ecosistema ricco di

biodiversità, ma anche un luogo di grande

interesse storico grazie alla presenza di un

insediamento palafitticolo dell’Età del

Bronzo, oggi riconosciuto come parte del

sito UNESCO “Siti palafitticoli preistorici

attorno alle Alpi”.

Negli ultimi decenni, il Lago del Frassino è

stato oggetto di studi e misure di tutela per

proteggere sia il suo ecosistema naturale

sia il suo patrimonio storico e archeologico.

Questo articolo si propone di approfondire

le tre dimensioni fondamentali di questa

straordinaria area: la sua biodiversità e

valore ambientale, le misure di

conservazione e protezione e la sua

importanza archeologica nell’ambito dell’Età

del Bronzo.

Morfologia e caratteristiche ambientali
Il Lago del Frassino è un bacino lacustre di

origine glaciale che si estende per circa 80

ettari, di cui 33 occupati dalle acque. Ha

una lunghezza di circa 800 metri, una

larghezza di 400 metri e una profondità

massima di 15 metri. La sua formazione

risale alle ultime glaciazioni, quando il ritiro

dei ghiacciai ha lasciato depositi morenici

che hanno dato origine a un paesaggio

tipico delle aree prealpine.

Questo lago si caratterizza per le sue

acque stagnanti, con un ricambio idrico

piuttosto ridotto, fattore che contribuisce

alla ricchezza di sostanze organiche e

favorisce lo sviluppo di numerose specie

vegetali e animali. Inoltre, la presenza di

una fitta vegetazione ripariale aiuta a

mantenere la qualità dell’acqua e a creare

un habitat ideale per molte specie

faunistiche.

UN PATRIMONIO NATURALE, ECOLOGICO E
ARCHEOLOGICO DI INESTIMABILE VALORE

UN ECOSISTEMA RICCO E DIVERSIFICATO



Le rive del lago sono circondate da una

vegetazione tipicamente palustre, dominata

da canneti di Phragmites australis e tifa

maggiore (Typha latifolia). Quest’area

fornisce rifugio a numerose specie di uccelli

acquatici che utilizzano il lago come sito di

nidificazione e sosta durante le migrazioni.

Tra gli uccelli migratori più comuni si

trovano i rondoni, che sorvolano il lago tra

aprile e agosto, il martin pescatore, il

gruccione e l’upupa, oltre a varie specie di

picchi e passeriformi. Il canneto fornisce un

habitat ideale anche per numerose specie di

anfibi, come la rana verde, e rettili come la

natrice dal collare.

Le acque del lago ospitano diverse specie

di pesci, tra cui la scardola, la tinca, la carpa

e il luccio, e sono un’importante risorsa per

anfibi e rettili. La vegetazione ripariale e le

zone umide limitrofe rappresentano un

habitat prezioso anche per numerosi insetti

e piccoli mammiferi, come le lontrade e i

ricci, che trovano rifugio tra i cespugli e i

tronchi sommersi.

Grazie alla sua eccezionale biodiversità, il

Laghetto del Frassino è stato oggetto di

diverse misure di tutela. Fin dagli anni ’70,

è stato riconosciuto come area protetta e,

nel tempo, il suo status di conservazione si

è ampliato. Nel 2007, è stato ufficialmente

inserito nella rete Natura 2000 e dichiarato

Zona di Protezione Speciale (ZPS) per la

conservazione dell’habitat naturale e delle

specie che lo popolano. Questa protezione

garantisce che il lago e i suoi ecosistemi

rimangano intatti e al riparo da minacce

come l’urbanizzazione e l’inquinamento.

Inoltre, il sito rientra tra i Siti di Interesse

Comunitario (SIC), riconosciuti a livello

europeo per la tutela della biodiversità.

Le attività di conservazione includono:

Il monitoraggio delle specie presenti

per garantire la salvaguardia

dell’ecosistema, con studi periodici

sulle popolazioni di uccelli, pesci e

piante acquatiche.

La limitazione delle attività umane che

potrebbero disturbare l’habitat naturale,

con regolamenti che vietano il transito

di imbarcazioni a motore e l’accesso

incontrollato nelle zone più sensibili.

Il ripristino della vegetazione per

preservare la qualità dell’acqua e la

biodiversità, attraverso interventi di

riforestazione con specie autoctone e il

controllo delle piante invasive.

La regolamentazione della pesca e

delle attività ricreative per evitare

impatti negativi sull’ecosistema,

stabilendo limiti rigorosi sulla pesca

sportiva e promuovendo attività

ecocompatibili come il birdwatching e il

turismo sostenibile.

FLORA E FAUNA
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MISURE DI TUTELA E CONSERVAZIONE



La sensibilizzazione della popolazione e

delle scuole locali attraverso programmi

educativi e visite guidate, con l’obiettivo di

promuovere una maggiore consapevolezza

ambientale e la partecipazione attiva alla

tutela dell’area. Fin dagli anni ’70, è stato

riconosciuto come area protetta e, nel

tempo, il suo status di conservazione si è

ampliato.

Nel 2007, è stato ufficialmente inserito nella

rete Natura 2000 e dichiarato Zona di

Protezione Speciale (ZPS) per la

conservazione dell’habitat naturale e delle

specie che lo popolano. Questa protezione

garantisce che il lago e i suoi ecosistemi

rimangano intatti e al riparo da minacce

come l’urbanizzazione e l’inquinamento.

Le attività di conservazione includono:

Il monitoraggio delle specie presenti per

garantire la salvaguardia

dell’ecosistema.

La limitazione delle attività umane che

potrebbero disturbare l’habitat naturale.

Il ripristino della vegetazione per

preservare la qualità dell’acqua e la

biodiversità.

La regolamentazione della pesca e delle

attività ricreative per evitare impatti

negativi sull’ecosistema.

Oltre al suo valore ecologico, il Laghetto del

Frassino è anche un sito archeologico di

rilevanza internazionale. Lungo la sua riva sud-

occidentale, gli archeologi hanno scoperto un

villaggio palafitticolo risalente alla fine dell’Età del

Bronzo Antico e all’inizio dell’Età del Bronzo

Medio, ovvero tra il 1700 e il 1300 a.C..

Scoperte archeologiche

Gli scavi condotti tra il 1989 e il 2000 hanno

rivelato importanti reperti, tra cui:

Pali in legno, che costituivano la struttura delle

abitazioni.

Ceramiche e manufatti in bronzo, tra cui pugnali

e spille.

Utensili in osso e selce, usati per la caccia e la

lavorazione di materiali.

Tracce di attività metallurgiche, che suggeriscono

la lavorazione del bronzo sul posto.

Nel 2011, l’insediamento è stato ufficialmente

riconosciuto dall’UNESCO come parte del sito

seriale transnazionale “Siti palafitticoli preistorici

attorno alle Alpi”, sottolineando l’importanza di

preservare queste testimonianze della Preistoria.

Conclusioni
Il Laghetto del Frassino è un luogo unico che

coniuga patrimonio naturale, biodiversità e

archeologia. La sua straordinaria varietà di

ecosistemi ne fa un’area fondamentale per la

conservazione della fauna e della flora locali,

mentre il sito palafitticolo dell’Età del Bronzo

rappresenta un’importante testimonianza delle

antiche civiltà che popolavano l’Italia

settentrionale.

L’inserimento nella rete Natura 2000 e nella lista

UNESCO garantisce la tutela di questo luogo

eccezionale, ma è fondamentale continuare a

proteggere e valorizzare l’area per le future

generazioni.
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IL SITO PALAFITTICOLO DELL’ETÀ DEL BRONZO:

UNA FINESTRA SULLA PREISTORIA
UN INSEDIAMENTO STRATEGICO



Tra le acque e la natura incontaminata

dell’Oasi del Frassino si cela un tesoro

prezioso.

Non solo un rifugio di biodiversità, ma un

luogo che custodisce tracce profonde del

nostro passato: reperti di epoca neolitica e

resti di un villaggio palafitticolo risalente

all’età del Bronzo, oggi parte del patrimonio

mondiale UNESCO.

Le Ali del Frassino sostengono con orgoglio

l’Associazione La Tosina e il nuovo Centro

di Documentazione Archeologica di

Monzambano, inaugurato nel 2025, che

racconta proprio questa affascinante storia:

quella delle prime comunità che hanno

abitato le terre tra le colline moreniche e il

lago, lasciando segni tangibili della loro

presenza, oggi visibili grazie all’intenso

lavoro di scavo e di ricerca.

Un viaggio nel tempo
All’interno dell’Oasi del Frassino sono stati

ritrovati importanti reperti archeologici: pali

in legno di frassino e quercia utilizzati per

costruzioni su palafitte, utensili, ceramiche

decorate e persino un pugnale in bronzo

con impugnatura in osso.

Un’eredità risalente a oltre 3.500 anni fa, emersa

grazie a ricerche subacquee e scavi condotti tra il

1989 e il 2000.

Questi ritrovamenti hanno confermato l'esistenza

di un insediamento umano stabile e organizzato,

capace di adattarsi perfettamente all’ambiente

lacustre. Un sito talmente importante da essere

incluso nel progetto seriale UNESCO “Siti

palafitticoli preistorici dell’arco alpino”.

Un centro che racconta e protegge

Il nuovo Centro di Documentazione di

Monzambano nasce con l’obiettivo di valorizzare

questi ritrovamenti e renderli fruibili al grande

pubblico. Reperti, pannelli esplicativi, postazioni

multimediali e una narrazione coinvolgente

offrono un’esperienza immersiva che collega

archeologia, ambiente e storia del territorio.

Uno spazio aperto a tutti, pensato non solo per gli

appassionati di storia, ma anche per le famiglie,

le scuole, i visitatori curiosi di conoscere le radici

più antiche del nostro paesaggio.

Un impegno per il territorio
Il sostegno de Le Ali del Frassino alla Tosina e a

questo nuovo progetto culturale si inserisce in

una visione più ampia: quella di un turismo

consapevole, che unisce ospitalità, tutela

ambientale e promozione delle eccellenze locali.

Perché proteggere un’oasi significa anche

custodire la memoria delle civiltà che l’hanno

abitata.

Ogni soggiorno a Le Ali del Frassino è un invito a

vivere la natura, ma anche a riscoprire la storia.

Camminando tra i sentieri dell’Oasi, ascoltando il

silenzio interrotto solo dal canto degli uccelli, si

può immaginare la vita dei nostri antenati, che

proprio qui costruivano, coltivavano, sognavano.
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LE ALI DEL FRASSINO E LA TOSINA: 
UN IMPEGNO COMUNE PER CUSTODIRE LA
STORIA



 LA TUTELA DELL’OASI
L’Hotel Le Ali del Frassino, situato nelle

immediate vicinanze del lago, ha adottato

una filosofia di sostenibilità e tutela

ambientale per garantire la protezione

dell’Oasi. Le iniziative intraprese dal Resort

si concentrano su pratiche ecocompatibili e

su progetti volti a migliorare la biodiversità

del territorio, attraverso interventi mirati in

diversi ambiti.

Interventi per la biodiversità e la
sostenibilità

Vigneto biologico: Nel 2019, l’hotel ha

realizzato un vigneto biologico utilizzando la

struttura dei vigneti “maritati” ad alberi

(gelso, acero campestre). Questa scelta

permette di creare un ambiente favorevole

per numerose specie di uccelli tipiche del

paesaggio agrario, contribuendo alla

diversificazione degli habitat agricoli e alla

protezione della fauna locale.

Piantumazione di 400 nuovi alberi
autoctoni: Sempre nel 2019, sono stati

piantati 400 nuovi alberi, contribuendo

all’ossigenazione dell’area e offrendo riparo

e habitat per la fauna locale. Inoltre, lungo

la costa si possono contare almeno 5 alberi

secolari, tra cui un rarissimo pero di oltre

200 anni, una specie sempre più difficile da

trovare, che rappresenta un patrimonio

naturale inestimabile.

L’IMPEGNO DELL’HOTEL LE ALI DEL FRASSINO 



Creazione di un campo di farro con
fiordalisi e papaveri: Questa iniziativa ha

lo scopo di incrementare la biodiversità

vegetale e fornire un ambiente ideale per

impollinatori e piccoli animali. Il campo di

farro non è destinato alla produzione, ma è

stato seminato con l’unico intento di

aumentare il valore naturalistico dell’area,

offrendo rifugio e nutrimento per molte

specie.

Installazione di tetti verdi in sedum con
fiori amici delle api: Diversi edifici del

Resort sono dotati di tetti verdi in sedum,

che favoriscono l’isolamento termico e

migliorano la qualità dell’aria, riducendo

l’impatto ambientale degli edifici. Questi tetti

fungono anche da micro-habitat per insetti,

inclusi impollinatori fondamentali come le

api e le farfalle.

Bat House e rifugi per impollinatori:
L’hotel ha installato casette per pipistrelli

(bat house), fondamentali per il controllo

degli insetti nocivi, e rifugi per impollinatori

come api e bombi. Questi rifugi artificiali

favoriscono la presenza di specie

indispensabili per l’equilibrio degli

ecosistemi naturali.

Cura del canneto per la tutela degli
uccelli: Il canneto è una parte essenziale

dell’ecosistema del Laghetto del Frassino,

fornendo riparo a numerose specie di

uccelli, tra cui molti migratori. L’Hotel

contribuisce alla manutenzione controllata

del canneto, evitando interventi invasivi che

potrebbero compromettere l’habitat

naturale.

Taglio dell’erba a fasi alterne per
proteggere gli impollinatori: 
L’Hotel adotta la tecnica del taglio dell’erba

a rotazione, un metodo che permette di

mantenere aree con fioriture spontanee più

a lungo nel tempo, favorendo così la

presenza di insetti impollinatori e piccoli

mammiferi.

Certificazione e riconoscimenti.
Nel 2018, l’Hotel ha realizzato le Suite

Belvedere, progettate per integrarsi

armoniosamente con l’ambiente circostante.

Queste strutture sono interamente rivestite

in larice naturale, dotate di tetti verdi in

sedum con pannelli solari per migliorare

l’efficienza energetica e ridurre il consumo

di risorse. La costruzione a basso impatto

ambientale riflette l’impegno del Resort

nella sostenibilità e nella conservazione del

paesaggio naturale.



Transizione verso il Plastic-Free:
L’Hotel Le Ali del Frassino sta intraprendendo

un'importante transizione verso un approccio

plastic-free, con l’obiettivo di ridurre

drasticamente l’uso della plastica monouso e

adottare soluzioni più sostenibili. Tra le iniziative

già implementate:

Eliminazione dei bicchieri di plastica nelle

camere e nella spa sostituiti con alternative

eco-friendly in carta.

Set di cortesia sostenibili su richiesta, con

involucri in carta e cosmetici solidi, per ridurre

l’impatto ambientale degli imballaggi

monouso.

Cannucce in carta, per eliminare la plastica

nei servizi di ristorazione.

Riduzione delle bottiglie di plastica, con

l’introduzione di alternative riutilizzabili in

vetro.

Bicchieri polimerizzati nella zona piscina,

realizzati con materiali innovativi e a basso

impatto ambientale, per garantire sicurezza e

sostenibilità.

Grazie a tutte queste azioni concrete, l’Hotel Le

Ali del Frassino ha ottenuto la prestigiosa

certificazione Biodiversity Friends dalla World
Biodiversity Association, un riconoscimento

che certifica l’impegno del Resort nella

conservazione della biodiversità e nella gestione

responsabile delle risorse naturali.

L’azienda ha inoltre conseguito con successo la

certificazione di sostenibilità ESG, ottenendo

un rating BBB, a conferma del suo impegno
concreto e continuo verso un modello di
sviluppo più responsabile, etico e attento
all’ambiente. 

Un traguardo che testimonia la volontà di

integrare i principi della sostenibilità ambientale,

sociale e di governance in ogni aspetto della

propria attività, contribuendo alla creazione di un

futuro più equilibrato e consapevole.


